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AT a; proposto: vi fate rifcalda- 
to rama contro di me. Sig. Ma*« 
zrulc mio. , pcrcM io fèct alcu- 
ne- rifleflìoni fopra quel foglio 
volante , che- fcrifle,contro del S/g. Q>iit9 
Bonjì Vincenzo. Perai*!:. Con queftp vo* 
Ufo" fervere cosi feortefè. , invece di gio* 
vare alla caufa dèi %er*kr da cattivacene 
«ra t r avete- fatta peggiore* anzi con»..tanf 
ti improperi;, che- avete- vomitati; cpntrò 
(li me ,, contro det Sig. Conte- u e contro 
<hi malamente fiipponete , che rajuti, é 
€n cóntro la Città noftra, Voi' 1' avtte te* 
tà, pdfima , e del tutto infuffiftehte; per- 
ciocché ognuno, anche poco intendente del- 
ia maceria, ftpmacato. della volita manie- 
la di feri vere penfa , che abbiate il tor- 
to , giacché le parole fccnfiderate fonò or- 
dinariamente V Arme di coloro, che non 
hanno ragione: Ma io credo, chevoinon 
fedamente non abbiate ragione ; ma che" 
ce meno la intendiate in quefto genere di 
«of«, fera brando voi dal voiUo feri vere di 



non 
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ron fa pere ne punto , nè poco di Notomia, 
ne di Medicina Veterinaria , e malto vneno 
di Farmacia , che fono le cofe , che notò il 
Si'f. Conte Bonfincl Ptra/es , ed io pòi do- 
po di lui nelle mie Rirlefhoni . Sembra dal 
.voftro ("crivere , che voi fiate digiuno affat- 
to di tutte quelle cofe , e che Hate folametv 
terno, cornei Sofifli antichi, i quali per 
fapere un poca di Dialettica per fare degli 
Argomenti apparenti , o fieno de' Paralo- 
gifmi, e un poca di Rcttorica per buttare 
con Ciancie la polvere negli occhj alle Per- 
sone , di poter difendere qualunque caufa , 
ancorché del tutto cattiva , e in fu ffift.cn te . 
Io dunque rifpondendo a' voltri Avverti, 
menti, che pretendete di darmi, non i miterò 
voi per alcun conto, mn foIam:nte colla ra- 
gione, e con fenfate parole m' ingegnerò di 
rifpondevi . 

Ed in primo luogo vi dico, come il 
Sig. Conte Bonfi non fece alcun difonore al 
voflro Amico Pera/e / , fe nelle fue Lettene 
Ippiatriche per incidenza,ed a beneficio del 
Pubblico correflc un Paragrafo del mede/i- 
mo, che conteneva fin otto errori. Egli 
ciò fece moieftamente , e fenza alcuna ac- 
cerba parola, anzi in quelle Lettere ha Io- 
dato alcuna volta V Autore per quel .«fu o 
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rocinio , approvando alcune Ricette dei 
Medelìno J e riportandole nella Aia Far- 
macia Ippiatrica . E' bensì vero, che nel 
traferivere quella Tua ricetta dell' Embroca- 
zione Vulr.vr.iria pofta alla pag. 134., cheii 
predica ammirabile per Ulceri , Crepaccio, 
c Chiavarti de' Cavalli ftimò bene d* omet- 
tere per decoro del Per ale f uno degl' Ingre- 
dienti, quale il Cranio Umano , perchè è 
unacofa inutile : E fc talora da un qualcu- 
no viene ordinato agli Uomini per bocca, 
è per ignoranza di Farmacia , o perche fi 
crede , che nella Fantafia di chi 1* ha da 
prendere , per P auverfione poffa fare qual- 
che forte impresone da mutargli qualche 
vizio, che abbia nel cervello. Per altro 
fembra non /blamente inutile, e ridicolo , 
ma anche fuperftiziofo , che il Cranio li- 
mano debba fervire per medicare le piaghe 
di una vile Carogna , ed in quefto il Pera- 
lei fa torto allo fpirito, e alla pietà della 
fua Nazione, che voi meritamente lodate 
alla pag. 16. 

Il Pera/e/ mede/imo fembra di non di- 
fapprovare quei , che con ragione intra- 
prendono di correggere gli Autori dove 
poflàno aver errato ; fe nallu Presti ione 
del fuo Libro fi protetta così col Let o— r 



a , Se penfì di prendere la penna Iper corre 

germi , e criticarmi , fa, lo che vogtio- 
„ fo,riccverò , che la tuacorezzione ha di 
tuo pugno fot tofer irta, perchè pófla fa- 
9t pere con chi mi batto „ . II Sig. Con- 
te Bonf, col Tuo nome fcrifTequel libro, nel 
quale per incidenza criticò , ecorre'fle al- 
cuni errori del Peralet ; Parimente io còl 
mio nome ferirli quelle Rifleflìoni , ma egli 
non fi porta cosi con noi , mentre fa ufeir 
voi Sig. Mar^tuìe Bcntitkne , che non fi sà 
chivifiate, ma , chc*ognuno crede , che 
iiate uno rnafcherato con quello nome , che 
non vi conviene punto , per poter poi così 
mafeherafo vomitare improperj contro di 
me , e contro chiunque f opponete , che fa- 
vonfea il Sig. Conte , e di più avete flirti 
ftampare quelli voftji prcreii À\ivertirncn- 
tiin foggia di Lettera -collaudata di Novi 
Città Ducale , ma piccioìa del Genovcfa- 
to, dove non ti è mai udito , che vi ila fia- 
ta la Stampa , e per quella ragione non ci 
avere potuto far porre il nome dello Stam- 
patore , che colà non c* è "onde in buoìi 
linguaggio Vuol dire , cheque fra voftra Co- 
fa è fiata ftampata alla *Macchia > come fi 
fuol dire , cioè fenza licenza d' alcun Supe- 
riore, giacché ninno v'aurebbe mai data 

ìjicrn* 
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-licenza di Itaroparla , non e/Tende eli a dal 
principio fino al fine, che una Satira tutta 
ripiena di villane parole: Onde per tutti i 
conti male vi ficte arrogati que' nomi di 
Mar^utìt Bentitiexc , e mail] ma men te V ul- 
timo , giacché, come ognun vede, avete 
feruta una cofa fenza alcun ritegno ; y\ 
.conviene anche male il nome di Maritale 
perciocché le Pcrfone Marziali difeendono' 
a combattere a campo aperto, e fi vergo- 
•gnano d' occultarfi forco nomi fìnti , c mol- 
to meno adoprano foflfmi , e fottigliezze 
per difenderli : Laonde,come io ho detto, da 
principio, femìirà, che voi non fiate, che 
tin'ofcuroSofìita* al quale fi può appro- 
r»arequel,chediiTe Orazio lib. i. Serm.4 
Mcniger eft f bunctu Romane , caveto 
E quella forte di perfone , che non fanno a. 
doperarein vece di ragioni per difender* , 
chefoiifm, e villane parole, meritano 
che contro loro fi efclami giallamente quel- 
Jo, che efclamò indebitamente contro cert' 
altri Dante 

Ahi uomini divertì 

D'ogni coftume , * pien d'ogni Jvt a * 3g na , 
Perchè non fiere voi dal mondo fpetlT? 

Per la qual cofa io non intraprenderò 
a confutare tutte le volìre maidiche, * 



ini- 



s 

improprie allufioni , che fate contro del 
Sig. Conte Bonfì , contro di chi malamente 
fupponcte , che* rajuti, contro di me, e 
contro la Città noflra, mettendo voi in cam- 
po \ Cigni del Rubicone , il P feudo-C onci Ih 
Arimt ne fé , ed altré cofe , le quali tanto 
hanno che fare con gli errori prefi in Noto- 
mia, ed in Medicina dal Peraler , quanto 
ci ha che fare la Luna co* Granci , per le 
quali apparifee , come ho accennato da 
principio , che voi non fapete niente di No- 
tomia, niente di Medicina , e niente per 
fine di tutte quelle cofe , che fono in qui- 
ftionc; ma per tendere la Stampa di qual- 
che mole , e non di tm falò foglio volante , 
com'era quella del voftro Peraler , l'avere 
ingombrata di villane parole , di Soùfti- 
cherie, infrafenndoci infieme per parer e- 
rudito,cofe , che non ci hanno che fare pér 
niente. Voi forfè avete adoperate certe 
arti di allufioni , e tante maldicenze contro 
di me per ifgomentarmia non rifpondervi , 
e a non manifcftare nella rifpnfla t voftri er- 
rori , c quelli del Perule/: Ma io appunto 
per far vedere , che non curo q ueffce voft re 
Arti , e quelle voitr* Maldicenze , vi dico, 
che il vottro Peraies fi può dire , che fia af- 
fatto cicco in^NofbìViia'j ^l* non fa queH;* 

dell' 
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Bell'Occhio, che è in virta di tutti i più 
vulgari Notomifti > benché al volgo fem- 
bri una cofa molto fpeciofa . Vedete come 
egli s*efprima alla pag. n. del Tuo Tiroci- 
nio parlando degli umori dell' occhio,, O- 
}y gn uno ri fervato nella fua Tunica , chia- 
„ matì , umore Acquofo, rinferrato fra la 
„ Congiuntiva , e Tunica chiamata Rc- 
„ tina; fraquefta, d'Uvea è porto l'u« 
„ more Criftallino , e dell' Uvea alla Cor- 
„ nea l'umor vitreo . „ Giacché voi Sig. 
Marciai mio non fa pete niente di Notomia , 
come abbiamo veduso , andate da un qual- 
che, non dico Anatòmico, ma da chiun- 
que Oculilta , anche Circonforaneo , e vi 
faprà dire , chequi il Perales in poche bre- 
vi linee ha feritte* tre Errori Madornali , i 
quali non ù pofTono correggere in fine con 
un Errata corrige addoflkndoli allo Stampa* 
tore, o,come è foiito il Perales imputandoli 
al fuo Traduttore . Per correggerli bifogna 
di pianta mutare tutto il parto, o fia tutta 
la definizione : Perciocché il primo errore 
confirte, che V umor acqueo, che è il più. 
anteriore nell' occhio non è rinferrato altri- 
menti fra fa Congiuntiva , e ìa Retina , ma 
occupa lo fpazio tra la Cornea , e /' Uvra , 
cITendo dirifo in due Camere , come v' irr- 

4* fegne- 



fogneranno i Notonfifti , ed anche «li 
cullai più Circoniòpanei . Il ile un ti- 
more , chiamato Cr ftalljno , non è pollo 
tra la Retina , e /' Uv/a , itu bensì tra P Ac- 
queo , e il Vitreo. £ finalmente il terzo 
chiamato Vitreo , non è fuuato tra /' Uvea , 
e la Cornea , ma bensì tra la Retina , e la 
parte poilcriorc del Cr fiali ino , e pofa tut- 
to filila Retina . Forfè t»oi polle voli re 
fottigliczze fofiftiche , colle quali preten- 
deteci far comparire bianco il negro , vor- 
rete difendere anche anelli errori di fatto 
del. ferale /, e forfè direte , che gli occhj 
del Cavallo fono differenti nella colloca- 
zione degli umori da quelli del uomo ; ma 
qui ogni Scortica Carogne , non che un No- 
tomitfa, o un OcuJifta^vi convincerà dei 
contrario, e vi moflrcrà chiaramente, che 
in ciò la Notomia dell' Occhio del Cavallo 
è del tutto fimile a quella dell' occhio uma- 
no. Mafe vi ih. l'animo di difendere que- 
fli errori in materia di fatto del Perales,dif- 
fendeteli pure, che io ammirerò il voftro 
bello fpirito , e ve ne nmnderò altri fimili 
del Perales, acciocché pofliate efcrciiarvi 
nella difefa della maggior parte del fuo Li- 
bro , e moftrare così il voftro bel talento . 
Ma dalle co fedi Notomia, mal inte- 

fc 
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fe dal Pt rah t , pp.filamo alle cofe di Farma- 
cìa 1 * crVc puf egli malamente , anzi peffima- 
rrente intènde' , e voi inficine con lui . Voi 
dite, ci * ic- ho prefo uri abbaglio nel fatto 
della clòVc . éjfa Scamonea ■ citando il Geof- 
ficy , óve determina, che tal dofe fìa di 
gr. xv. in circa , dicendo , che 1' Autore nel 
1 1; ego citato , dice, che d'una dofe di xv. 
br. vtio'e che fe ne faccia una lattata per 
due volte , onde vien ad eifcrc di foli fette 
grani in circi per volta , e no ri di xv. ; Ma 
guardate bène pero alla pag. 544. Ediz. di 
Ven. al T. 1. e troverete , che dice, che la 
dofe della Scamonea data per femplicc fti- 
molante, cioè per Veicolo è di gr. i j , iij , 
c iv. Ma fe la Scamonea s' adoprerà per ba- 
fe primaria di un qualche medicamento fa- 
fa di gr. xv fino a Bj , come da alcuni (1 pre- 
ferivo , e di più ivi fi legge , che Paolo E- 
gincra , ed Aezio la preferivevano fino al- 
la dofe di Scrupoli due 

Ma il Perales in più luoghi del fio Ti- 
rocinio preferi ve la Scamonea ad una mezz' 
oncia , ed una mezz' oncia coita di 288. 
grani, onde , fé la dofe della Scamonea 
per gli uomini , fecondo che voi interpre- 
tate è di foli otto £rani al più , voi ben ve- 
dete, che il volho Perales aurà pfeferittò 



una iofc trentafii volte maggiore di quefla 
degli Uomini^ che perciò avete Tempre mi- 
nor ragione di condannare per ecceffìva la 
dote del Sig. Conte in propoli to dello Spiri- 
to di Vi triolo , la quale non è che fole nove 
volte ài più deH s Umana : Onde fi vede be* 
ne da quello, che voi, Sig. Marziale mio , 
non fapete niente d* Arimmetica , ficcomc 
di niun' altra feienza , che abbifogni fapcre 
per ifcrivere in cofedi Teorica , e di Pratti- 
ca in Medicina ; E non bifogna {blamente 
farti forte, co me voi con i Paralogifmì d'una 
cattiva Dialettica , e con l'Enfatiche , e 
Sconfidcrate parole d* una cattiva Rettori- 
cav 

Voi dunque affidato nella forzaci co* 
teda voftra Dialettica , e di cotelta Reto- 
rica ardite fino di negare le cofedi fatte, 
cioè T efperienze addotte , e fatte dal Sig. 
Conte Bonji'm propofito della do& dello Spi- 
rito di Vitriolo , e gli Autori da mé in que- 
lla Materia -citati > non credendo vero il 
ÌA. §. del Porcini , cheefifte in Roma pref* 
fo il di lui Erede , e preffo il Sig. Giuieppe 
Venturini divenuto valente ProfeflTòre Ve- 
terinario, frante lo ìhidio , che ha fatto 
della Lingua Latina , della Filofofìa, del» 
JaNotomia, della Farmacia , e di tutto 

ciò, 



eiWpub contribuire a profeflàre perfer- 
*amenteP Ippica: Ed arrivate pUf 10 
a urne, che. Capelloni fuo Leffico Far- 
m:xcM, co Chimico non Ordina lo Spirito 
d i V it ,„1 0 fino a xx. Goccio : Ma in quefto 
wm appello a tutti quelli , che fanno le- 
gete, i quali tutti nel dettò libro del Ca- 
pello alla pag. i 5 j. dell 1 £di z . del 1 7 < , » 
vedranno ivi Tcrittoa lettere diftinte, e non 
innumeri quelle Parole , le quali dicono, 
che ladofe d, quello Spirito hag^ * 
veni, ij-ccm , n qualche ■Liq:'"rc 

la MriM ""^ VCÌ la , VOflra neh 
la Mediana adducete la rperienza del Ba- 

Ì, 5 ' .'"» ?e. «wndo introdotte tór w 

f'7' J ' Spinto d, Vetriolo nella Vena 

Jugulared-un Cane, quello in breve tenv 

PO mori : ma quella non fa a propoli to per 

alcun conto , perciocché il Cane Leo* 

ta della fempl.ee Acqua fredda , o dell" A- 
rra, come moftrano le tante f P crien«r^ 
te^xn quelle iniexioni da, Notomiit.Mo- 
dcrn, , e fpecialmente dal Dottiamo e 
d 'igcnt.dimo Si*. . Altro b Si/ 

SS^V b °"» ""a colf 

ed altro e Io fannia dentro le Vene E 
IX). quando li ci per bocca uuo fjirito aci- 



do,ocorrofivo, non fi dà-.mai folitario, ma Ti 
dà tempre di (temprato, «on molta acqua , o 
con altro liauore . Ogni giocane Speziale > 
non che un Medicò , sa chea dare per bocca 
XX. gOccic dì Spir. puro di Vetr. feorticì-trà 
le gengic,la lingua, il Palato, e la gola di chi 

10 ingozzerà, ma quelle xx. goccie di flem pe- 
late in una lì b. d'Acqua non faranno alcun 
male,ma faranno del bene conciliandole una 
grata acidità, che clting uerà la fete, tempe- 
rerà il calor febbrile,e gioverà anche , come 
vuole il Crf/r//o,alla -Epileflìa de' Fanciulli , 
nel che però io non entro mallevadore; fola- 
mente dico che non farà alcué rrìale^. 

Ma per difingannarvi del tutto nel fat- 
to della dofe dello Spirito di Vétriolo , cbé 

11 Perai e s ha condannate nel Sfa Conte Bon- 
fi al pefo di tre dramme , io ne ho data ora 
un oncia intera in quattro libbre d' acqua 
alla prefenza qui di due no lì ri Medici , e d* 
unCirufico, e dello Speziale , che me Ì* 
ha portato del migliore , ed il Cavallo da 
quettu dofe tanto maggiore di quella del 
Sig. Conte, cioè non di fole ite dramme , 
ma di otto dramme , come colta la no lira on- 
cia, che per poco è uguale a quella di Ro- 
ma , e di Bologna , ed il Cavallo non è già 
alto come quello di Campidoglio come vole- 
te 

. .. L _ 
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tevoichefia, feavelfeda prendere ladofe 
del Porcini pre feri t tane 1 fuo M. S. , ma è 
un Cavallo ordinario , e anzi piccolo , che 
nò. E pure queito Cavallo che non >fla 
r altezza di otto Quarti , ed un quartino 
di Rovigo , non ha rifentito nocumento 
alcuno da quefta do/c più che duplicata ai 
quella prescritta dal Sig. Conte Francefto 
Bonfi , ma è flato fano e vigorofo, come pri- 
ma per poter far tutte le folite fue funzio- 
ni , e tale fi mantiene , come vedrete da u- 
na fede autentica de' Profellbri dell' Arte 
Medica , che hanno affittito alla fp^-rienza , 
e che io porto qui in fine a confufione del 
Per ih i e Voflra , che volevate che con fole 
tre dramme y non che con otto foffe morto 
sfacciato, affidati full' Autorità folad' un 
qualche mezzano Scrittore , che non fa be- 
ne la dofee l'attività de* Medicamenti , e 
come quefli fciolti in molt' acqua fi poflbno 
dare a maggiori dofi . II Sollìmato lU(Co , 
che è il più potente veleno, che abbia ri- 
trovata l'arte Chimica,fciolto in molto li- 
quido , cioè in molt* acqua d' Orzo e Latte 
li dà ora per bocca, non dico a Cavalli, ma 
agli Uomini , e chi ha divulgato q netto ri-» 
medio , con profitto del genere Umano per 
tutti i conti y è flato il Sig. Baron Van Swic* 

te* 
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Un Medico del Regnante Imperadore*, e 
iuo Bihbliotccario,Uomo celebre , come ad 
ognuno è noto . 

In oltre dourebbe pur lapcre il voitrc* 
Pera/e/ , che è un proiettore Veterinario, 
non dico voi, che, come abbiam veduto,non> 
fapetc nulla di Medicina Veterinaria , nè 
di quello che ad etta appartiene,, che mol- 
te cofeiì pofTono dare alle Beftie che fono 
veleno agli Uomini , ed att'incontro mol- 
te cofe Tono veleno alle Beftie , che non 
nuocono agli Uomini , o loro fono di gio- 
vamento. La Cicuta , che- è veleno agli 
Uomini non nuoce agli Afìnì, e agli Stor- 
ni . U Elleboro , o na Veratro , che tanro 
feonturba gli Uomini,e che fin gli uccidenti- 
graffa le Capre , e le Coturnici , il che fu 
noto anche a Lucrezio dicendo al libro IV. 
Verf. 644. 

P net f rea , nobit Veratrum cfl acre venenum-, 
At Capri/ adipe/ , & Coturni ci bus auget . 

All' incontro le Mandorle amare , che 
non nuocono agli Uomini, ma che mode- 
ratamente prefe fono loro medicina corro- 
borante dello lloaiaco uccidoRo le Galline , 
e i Cani . La noce vomica fretti che uccide 
così potentemente i Cani, e i Gatti non fa 
nulla agli Uomini, a quali fi dà anche per 

mei 
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medicamento la Pipita , che è Una fpecic di 
noce vomica. 

La Medicina non ** impara, Sig. Mar» 
%ial mio, con eferci tarli, come voi in cofe 
fottili della Dialettica,nè in cofe d' una va- 
na Rettorica,ma col coltivare,comeha fat> 
to il Sig. Conte Bonjih Notomia , e la Far- 
macia , per la qual ultima nelle cofe Vete- 
rinarie fono molto utili le fue Ricerte , fic- 
come molto utili ardifco di dire che fono le 
mie Tavole Terapeutiche di Farmacia com- 
parata , che io ho apprefa dal medefimo 
Cavaliere, che per fuo divertimento mi ha 
favorito infegnare molte utili cofe , il che 
io non aurei potuto fate ftudiando il Tiroci* 
nìo de! Ferale t , che è fcritto, non follmen- 
te con lingua barbara Italiana , e preffochc 
inintelligibile in molti luoghi, e che ha tan- 
ti errori nella Notomia, nella Farmacia, 
ed in altre cofe , come ognuno riconofee d:i 
quel poco, che notò il Sig. Conte Bonjì in 
quelle fue Lettere , e come io notai in quel' 
le mie Rifleffioni a quel Aio foglio volante 
contro del -Sig. Conte, e come avete vedu- 
to che gli noto in quefta Lettera, e che fo- 
no per notarne molti altri, feegli ,o per 
mezzo voftrb , o d' altri tornerà in arrinoo 
con Liti , oco*:Me. Ora in tanto fo fine 



alta mia Lettera, ponerdo a piedi ci* cjTa, 
«n« fu lemmario crei tale atte/iato Au- 
tentico della fperitnza 1: uaccn un' cncia^dr 
j'pàTito Jt Vitno/v in un 'Cavallo , e di poi 
ponendoci/' Artnoio deiitJSLovelie Fiortr.ti- 
ne , nel quale li pila con vantaggio ci i quel- 
le mie RifMfi< ni , apprezzando io molto 
più il giudizio -di quel Dotto Autore , c 
quello fervendomi di feudo -contro tutte le 
.mie, e contro tutti gì' improperi,chc 
a\ ci e vomitati centro dime, per li quali 
voi noe vi'ficrcifattochc del dif onore, on- 
de ic non^ii hocurati; anzi per legno -che 
io non fono in còllera con voi , e che io co- 
me buon Criftiano feguito le Dottrine del 
Vangelo , vi dò due piccioli avveramenti , 
che vi poifono fervire però d' un grand' ut/» 
le per non incappar più a feri vere con tanto 
poco voftro decere e pericolo così mal delle 
peifone , e fono che vi provvediate di due 
piccoli Libri , e che gli Eludiate attenta- 
mente : e quelli non fono che la Dottrina 
C rifliana , ed il Cai ateo di Monfig. della'Ca- 
fa . Con lo ft udio di quefli due piccoli Li- 
bri vi renderete più utile a voi ftelfo , e alla 
Società, come io vi defìdero. State fano 
Arimino 16. Febbr2j'o 1758. 

dittano MorigL, 
Adi 
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Adì 25. Fcbbrajo "17 $8 Rimino. 

Attuiamo Noi fottoferitti Dottori <U 
Medicina, C ir ufi co , e Speziale , -come ef- 
fendoftata data dal Sig. "Gaetano Morigi 
Manifcalcounonciadi Spirito di Vetriolo 
in quattro libbre d' acqua di Fontana in no-* 
(tra prefenza ad un Cavallo il dì 20. corren- 
te inCafadel Nobile Sig. Conte Francefco 
Bonfi , qnefto Cavallo non ne ha fentito 
alcun nocumento, e 1* abbiamo ritrovato 
fano, anche dopo il terzo , ed inquarto 
giorno , che l'abbiamo tornado a vifitare . 

In fede-di che 

Io Paolo Andrea Draghi Dottore , e 
Pròfefore di Medicina , e ProtoMed^'o del 
Coltelo di Rimino «fermo > e attejìo quinto 
Covra mano propri a^^ 

Io 'Ciò: Batffia Brunetti Dottore del 
Collegio-di Rimino , e Medico condotto dell* 
Carità attejìo quanto [opra mano prof osa . 

Io Dottor* Francefco 'Ctrufic* 
dellaCarità di Rimino -attejìo quanto- fora 
mano propria. ■ . ;* ' 

JoVìelro Tacchi Spezile all'Info** 

della Conclone portai ti di lOitorr+nìe in 

Cafa>delSi$Conte Bonfi una Cara fa di ffff- 

r ito di Vetriolo, cbt fu prosato perfetto alla 

rrefenta d< * VfdJfìti Si$.**i F#*S * 1*f*~ 
* J ione 
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toue uri oncia linfa fi in qifitifU liÌhe*fl y Acfua 
di Fontana parimente dà ràe f efata , e fui 
prcfente coi foprafi ritti , Quando fn tutta in- 
tieramente efiòita adurt Cavallo y in fede di 

€be atttflo m£m propria . w 1 

. .. il. ! -I'Jj.Ìu Ui;p»H 

• • < i Pn nei Nomine Àmin die 2 5 . NTenfrr % » 
i-i»-, tiì • f, <F>^n^'i?$8: ; >'.» 0..i 
o*t. i **- • H • t n * ivO '■.» » r > t ìta"iS 
- . In mei &cfuptì Exmk&.Vantur Andreas 
Draghi Dùcl. y & VrofèjfMtàirf&e. , éf Prò- 
tomedictts €M/egif Ariminh, D.loannìrBd- 
ptiftaBrune/ii Dotlor Collegii Arimi ni , é 
M£àtekYà\llìuf<?&XaV^ D. 
Dotlor Fra ne tfafr PaJJetiuf Cbtrurgui Cari- 
tatif Ari mi ni y & D.PetmfTaccbiuf Aroma- 
tarius d. Civitati/ mibi &^tenè noti fpéntt 
tJc.omni^ks &c*>riedro*tDVtim refp^èjttram. 
tatlìt &e.¥ecognoveruiH y àc qmlìbet ecruth 
recognovit ac foconofe/t fùptam eorum refpitè 
fuhfcriftf9Hem\ manum } $ff carati e rem , 
fimiii$. forano a ffirmattànt omnia , & fìngula 
in fuptà eorum atteftatione contenta veta fuif- 
fe , aè effe , fa ita &c. òmni &c. In fidem&c. 

* • Et egojofepb Antonivs Fa hi Apoft.Att. 
Nit. f ti h. Ari mi ni de pt#m>Jftf in forma rof. 
Infide* &c.b-e mefulfcfipfi&pfiMicuji&r, 

\ Loco Sigm.- 

Ar- 
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• Articolo dt'lU^KùQt//c Letterarie di 
Firenze He U ^ Anno a 757. 1 
Co/. 6jo. 

RIMINO. 

S •»)."»• n . «1 ii'iiiijs . , 

LF.it era Apologetica in rifalla T . ebe fa V 
Autore del tirocinio Vet erniario al Stg. Car 
1» Maz>z>cjì ec. riflampata con /' -sgvtunU* di Ri. 
jìejjtoat a, ciaCcun Par agrufo fcritt oda Gaetano Mo- 
rtgt Tiroiie Veterinario . In Rimino nella Stampe- 
ria Albcrtiniana n£J in 8 di pag 39. 

Il Signor Come FRANCESCO BOHSl 
Riminefe , e Cavallerizzo dell* Erninen- 
tiflimo Sig. Cardinale Feront , ftampò 1' an- 
no pattato in Rimino Tei Lettere lppiatriche 
liferite ih quelle Novelle al/a col- 550. del 
mede/imo aano , nell* ultima delle quali no- 
tò alcuni errori commetti da Vincenzo l' era- 
Ut Manifcalco Spaglinolo, in un Tuo libro in 
lingua Italiana femibarbara , intitolato T >• 
cinto Vttomario Rampato in Modena V ac» 
110 1751. , i quali errori verfano principnl- 
mente intorno ladigeftionc del ventricolo dfl 
Cavallo , come s* accennò nelle medefimc 
Novelle aj^a col. 552. II Pcrutet ora in Mo- 
dena mcdcfim.1 ha (rampato una Lettera A.- 
pologetica in foglio volante , nel folito fuo 
Itile iemibarbaro > dove fi d\ fenàe , per quan- 
to può , dagli errori iaapueatigii • iodico , 
per quanto può , perciocché egli accorda eflTer 
veri la più pane dagli errori notati in quella 

Celia 
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fefta Lettera contro di. fui- ma dice che- 
non fono luoi , ma. che fono del Tuo Tra- 
duttore Italiano , il quale, per quanto fi ve* 
de , dovea fapcre- pochiffimo di lingua Itali- 
ana , e meno, di lingua Spagnuola >. e nien- 
te della materia , che fi. tratta in. quel. Tiro*, 
cimo Veterinario ; ma del, rimanente dovea 
eÌTcrc un uomo» di garba* Ov, quefta Lettera 
del L\valrr ne capitarono folamente due co- 
pie in Rimino, per la Porta , onde gli Stam- 
patori Aibernmt di quefta Città per foddisfa- 
re alla, curiofitè dì- molti hanno creduto bene 
di nftamparla con Riflc ATorii fopra. diefla fat* 
teda Guciìho Mortgt Giovane Novizio nell* 
arte del Manifcalco, o fia Tirone Veterina- 
rio , come qui s' intitola , il quale ha fatto 
dividere Ja Lettera del t'eraict in dodici Ar- 
ticoli. , a ciafeuno de** quali Aggiunge in fine 
la ina Riflt-fTìone ; ma queite Rifleflioni 5' 
aggirano principalmente fi.pra della maniera 
tenuta dal Verales nel rifpondere a! Signor 
Conte Eonjì .giacché come abbiam veduto 1 
egli regala la maggior parte degli errori no- 
tati nella ftelTa Lettera Ippiatnca al Tradut- 
tore del Aio Tirocinio , maniera veramente 
nuova di difenderli ; ma , come dice il Mo-. 
rt£t f dovea il Ptraìcs Spagnuolo , fe non fa> 
pea 1* Italiano , ritrovarfi un Traduttore,che 
fapefle bene la lingua Italiana , e la Spagnuor 
la , ed anche qualche poco Ja materia , péV 
f<rfi tradurre quel fuo Tirocinio ; fe non vo- 
lca eflere criticato , maflìmtmente nella ma- 
teria > che trattava , giacche il Sig. Conte 

Buffi 



ITaw/f non j' è fermato che fopra i' erta . 

Come $' è detto , il PcniUt accorda , ch# 
i*Sig. Conte ite/i/f abbia ragione nella più parte 
«le 'capi, che gli ha notaci, come perei »ioà 
à* efempio nel primo , che 1* Acido efuri» 
no dello flomaco degli animali , o fia il Sugo ga- 
lirico, non fia lo flcflb Sugo pancreatico , come 
Aa icritco ne! fuo Tirocinio- tradotto , e cosi ac- 
corda altri errori notati dal Si# Gente Bon/ì t at- 
tribuendogli tutti al fuo Traduttore ; ma però 
non accordarne il Chimo , e iiChilo , fieno due 
cofè diverfe, volendo il Peraiei, che fieno una co* 
fa (lena , fondato principalmente full* autori- 
tà del Dizionario dell* Jame s , che confonde 
quelle due cofe , e ne fa una fola ; ma il Af?- 
rT£t nella fua decima Rifleflione moftra , che 
fono due cofe diverfe fecondo il parlare preci- 
fo e proprio de* Medici , e de' Notomifti più 
diligenti , chequi cita ; i quali per Chimo inten- 
dono quella poltiglia , che dopo da, digeftione 
paffadal ventricolo negi*^ interini, e per Qii- 
lo iBwndono quella parte più fotti le d* efla , 
che è a giufa di latte , e che pafla nelle vene lat- 
tee del reefcnterioj e indi nel dutto toracico , e 
. nclfangue, per fare la nutrizione d#ll* ani ma- 
Je. Laonde il Chimo contiene il Chilo, egli 
efcrementimcfcolati iafwmc; ed il Chilo è fo- 
lamentc una parte del Chimo più pura: perla 
qua! cofaepn ragione il M<mtgt fi fa beffe qui dell' 
Umes , che ha confufe quelle due cofe , e che è 
Irato cagione, che prenda un granchio il l'era- 
gf , inoltrando anche coli' autorità diquefte 
-Novelle , che il Dizionari© del Ima non è , che 

un 
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un Zibaldone , come fono tutti i Dizionari 

di cole fcicnc ifiche , i quali vanno letti , e 

adoperati , con molto giudizio > c con gran 
cautela . 

r* . ,i* I • w T* >."• i ? v r*i . \S • r ' • . . '•■ '» 

I - . J • •'• ■***.. r . i... .:' . < '• • 'I 



i 



r lL • tali ■. ci ri > 'T*: < 1 ■ • 1 m : 

." . •: ' t ' ' '* W •* • • > * 

stn.v - * i» m >vJL fa 



• ; « j ' r . • l'i' . » » 

i. 3 • li 1 l 'lO . ,f, J . . .-1 IJ'ìl 

FftiN Pi Aloyfiui Nogaro/a Soc. Jefu Tèro* 



'Art/ Illùftrlffimty ac Reverendi fimi 

IMPRIMATUR 

fr* Serapbtnttf Torni Inq ut filar Cene ràfh 
Sancii Offici i Arimi ni » k 3 - 

t . .. 5 . * ';. - -b *0vrt> 

■ ». . ju- . - . .r~w la . " ! ró* - ' ttsK 



•r 



Google 



